IL PAZIENTE

Il paziente, un uomo pugliese di 43 anni, e affetto da
una condizione patologica di origine genetica,

la sindrome di Marfan. Al momento del ricovero nella
Chirurgia vascolare del Papa Giovanni di Bergamo,
un aneurisma dissecante di dodici centimetri
comprimeva ormai I'esofago ed il cuore, occupando
guasi interamente tutta la parte sinistra del torace ed
rendendo impossibile per 'uomo alimentarsi. Le
tradizionali tecniche di intervento mininvasivo
endovascolare non erano praticabili per ragioni
legate alla morfologia dell'aorta del paziente. Ecco
perché si e optato per la complessa tecnica ‘open’,
che prevede la sostituzione integrale del tratto
aortico.



